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A VOI 
CONSACRO QUESTE POCHE PAGINE 

MIEI CARI GIOVANI DISCEPOLI 

co' QUALI HO PASSATO UN TRIENNIO 

ne' giocondi RAGIONAMENTI 

DEL BELLO 



SERBATE MEMORIA 

DELLE LUNGHE ESORTAZIONI 

CHE VI HO DATE 

DI MEDITARE NELLE OPERE 

DEL GRAN PADRE 

dell' ITALIANA FAVELLA 



XVI Inolio 1893. 



LA MADONNA DI DANTE 



Nato r Alighieri in un secolo , in cui la re- 
ligione era il palpito universale , comprese 
quanta inspirazione poteva pigliarsi da un fat- 
to, in cui entrava tutto V uomo colle sue spe- 
ranze e co' suoi timori eterni. Comprese anco- 
ra j che, Tessere la poesia sacra in quella condi- 
zione sì umile, in cui la si poneva da Fra Guit- 
tone e Fra Jacopone , non era già difetto del 
tema , né della lingua bamboleggiante ; ma sì 
deir ingegno, ch'egli in sé, colla solita mode- 
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stia de' poeti, riconosceva superiore non a 
que' due soltanto , ma a tutt' i suoi contem- 
poranei. E scegliendo a soggetto della sua 
poesia il tema più volgare di que' tempi , la 
Commedia dell' anima, seppe con una meravi- 
gliosa esecuzione dimostrare, quanto la poe- 
sia religiosa possa superar la profana pur di 
Omero e di Virgilio , allor che sia trattata da 
un genio. • 

Frat' Jacopone e Dante, quegli nelle sue ri- 
me, questi nella Commedia, descrivono tutti e 
due la Madonna. Il primo ci dà una scena di 
famiglia tra Lei e il santo Bambino, còlta dal 
vero ne' gradi ordinarli della società. E il bello 
e la maraviglia nasce a un tempo dal vedere 
azioni tanto comuni fra persone tanto divine. 
Dante all'incontro, non facendo dimenticare 
che la Madonna è una creatura , la solleva 
tant' alto, che quasi la divinizza. Jacopone di- 
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ce quel che il popolo non pensa e riesce nuo- 
vo e grazioso; Dante dice quello che pensa il 
popolo, il quale, fra la confusione de' concetti, 
tiene pure il fondamento della dottrina cri- 
stiana. E il poeta chiarisce la dottrina e in 
queir augustissima donna V atteggia, V avviva, 
rendendo così pieghevole air arte quella ma- 
teria, che pareva dura e brulla. 

E per verità, se da quel grande artista che 
egU era , avea saputo , ritraendo tante imma- 
gini di donne mortali, renderle immortali; qual 
si crede, eh' e' sarebbe riuscito nel tratteggia- 
re il tipo più perfetto femminile, la madre e 
la vergine a un tempo , che da' Dottori e Pa- 
dri della Chiesa era stata sollevata di altissimi 
cantici, e nel concetto del popolo cristiano tie- 
ne il mezzo tra la natura divina e V uomo? 

In tutte e tre le cantiche delia Commedia 
doveva pertanto la Madonna far la sua appari- 
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zioiie, ma troppo diversamente in ciascheduna. 
Le diverse posizioni d' una medesima figura 
dovevano -decidere del talento dell'artista, che 
si proponeva di esser verace e di riuscire in- 
sieme dilettevole. Sistema delle linee generali 
del poema questo, che doveva essere conser- 
vato in ogni suo particolare. E non era com- 
pito, che si potesse fornire di leggieri, anzi 
gli era un problema difficilissimo, e la sua so- 
luzione nientemeno che la realizzazione del 
vero neir arte e della scienza per la poesia. 



* * 



E il poeta Tha stabilito : Maria farà la sua 
apparizione neir inferno. Ma come? e quando ? 
L'inferno è quel regno della carne e della col- 
pa ove non è pietà, non dolcezza, non amore, 
ma fellonia e rabbiosa disperazione. Troppo 
aspro luogo è l'inferno, perchè vi si possa in- 



l 
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Irodurre quella creatura così dolce, divenuta 
la più pura immagine della bontà edella pietà. 

E se il concetto del disordine morale del- 
l' inferno fa tanto contrasto con la Madonna, 
non ne fa di meno il concetto estetico, che in- 
tende l'inferno come il brutto dell'arte. E la 
più bella tra le figliuole degli uomini, raffigu- 
rata nel concetto del popolo cristiano di tanta 
grazia, che la •Venere celeste perde al para- 
gone ogni garbo, farà risplendere il suo volto 
spirante purità verginale in quel luogo tene- 
broso, squallido ? 

Ben è vero : V apparizione d' una tal crea- 
tura nel regno d' ogni luce muto sarebbe un 
contrasto troppo insopportabile. Adunque si 

mostrerà fuori del vestibolo dell' inferno, come 
donna che si piange; sarà V apparizione d' una 

Addolorata : 

Donna è gentil.... rbe si compiange. 
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Né della sua bellezza sarà fatta menzione, 
perchè velata dalle lagrime, trasformata dalla 
tristezza. Nel resto se ne tacerà, come di co- 
sa fuor di luogo, che i dannati non osano ri- 
cordare. Comparisce sul principio della rovi- 
na quasi per impedirla o per mutarla, e per 
dare ad intendere che si ritira dalla scena. 

Se non che in quest' apparizione mentre 
d' una parte cela le sue forme esterne, rivela 
dall' altra le qualità interne, che inspirano fi- 
ducia e dicono affetto alto e verace, qualità 
sostanziali : la gentilezza dell' animo : Donna 
è gentil; la profondità del sentimento dell' a- 
more e della compassione: Che si compiati^e 
di questo impedimento ; la potenza presso il 
trono di Dio, cosi che La è forte per rompere 
i tremendi decreti di Lui : Sì che duro giudizio 
lassù frange; e la prudenza nell' impedire il 
male e la prontezza al rimediarvi e la spon- 
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taueità tìnalmente al soccorrere senza essere 
dimandata (n, 99 e se<?. ), come Colei, che libe- 
ramente al dimandar precorre. 

E non è questa la nostra Madonna ? la buo- 
na la dolce Maria, che tiene V impero della 
misericordia e sa addolcire i giudizi di Dio 
contro i peccati degli uomini ? 

Quanta dottrina cristiana in due terzetti ! 
Quanta profondità di concetti in quel silenzio 
che si fa intorno a Maria nel resto della can- 
tica ! Perchè s' Ella piangendo sparisce, il do- 
lore si fa sublime. È l'ideale della tenerezza e 
dell'amore, sotto le forme d'una creatura da 
più che donna, sparito senza speranza di rag- 
giungerlo. 

* Cosi Dante realizza il concetto cristiano 
tradizionale di Maria^ nascondendola a quel 
mondo estraneo alla sua pietà e alla sua dol- 
cezza, ed arriva ancora l'ideale dell'arte, non 
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faet*iido risplendere la sua Tergioale ed unica 
bellezza, I ciò che fa con Beatrice, creatura af- 
fatto uguale alle altre) , ma velandola sotto il 
pianto e rendendola per questo melanconica- 

mente misteriosa. 

ti 

Un altissimo monte, che s'erge sopra le ac- 
que deir emisfero b»eale, dalle cui pendici 
salgono al cielo preghiere e canti e gemiti di 
anime umane, purificantisi per diversi martiri 
de' difetti della carne per arrivare alla libertà 
dello spirito, ecco il purgatorio dantesco. Una 
figura sovraneggia in questo mondo : lai Ma- 
donna. Le anime in sulla sera si raccolgono e 
cantano in sul verde in su fiori: — Salve Regina! 
ed Ella, che tiene care quelle anime, le proteg-' 
gè contro della mala biscia, il demonio, che 
neir antipurgatorio fa sotto quelle forme V ul- 
tima sua apparizione, cacciato da due angioli 
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che vengono dal grembo di Maria (vm, 37 ì. 

Ma quel soave profumo di malinconia, che 
nella cantica dell'inferno sentito appena, per 
effetto deir amore e della gentilezza della me- 
stissima donna, subito si dilegua, perchè V a- 
nimo è distratto da mille soggetti di terrore; 
qua ritorna e rimane perenne, alimentato dal- 
lo spirito soave di Lei, che aleggia per tutto. 

Già la natura del luogo e molto più la con- 
dizione delle anime, incalzate da due desideri 
opposti ed intensamente uguali, quello della 
beatitudine, che le porta a Dio, e V altro della 
soddisfazione della sua giustizia, che ne le ri- 
trae, generano la malinconia. Condizione que- 
sta. assai somigliante a quella de' giusti viven- 
ti, distretti tra la cruda realtà della carne, che 
glìmpiccia e trattiene e il desiderio di scio- 
gliersi ed essere con Cristo ( phil. 1.23 ). La lo- 
ro tenerezza verso gli altri è soprabbondante, 
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universale; sarebbero pronti al sagrifìzio. La- 
grimano, ma non disperano ; sorridono , ma 
fanno trasparire una cotale scontentezza. 

SiflFatta è la malinconia del purgatorio. E la 
Madonna vi è rappresentata negli atti più ca- 
ri e melanconici della sua vita terrena. Qua 
fa una confidenza a Gesù a prò de' novelli 
sposi, per risparmiar loro la confusione e la 
vergogna nel pranzo di nozze pel difetto del 
vino. Colà, dimentica di sé, corre con fretta al- 
la montagna^ non appena conosce Elisabetta 
gravida di Giovan Battista. Altrove coti atto 
dolce di madre dice: 

Figliuol mio 

Perchè hai tu così verso noi fatto ? 
Ecco dolenti lo tuo padn* ed io 
Ti (!en'avamo. 

E dove si vede sottrarsi alla dignità di ma- 
dre di Dio, perchè le premo della verginità, e 
dove^ consentendo all'alta proposta dell'auge- 
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lo, non adergesi né efifondesi in allegrezza, ma 
piega air umiltà. 

Quest' ultima scena è intagliata viva e rea- 
le sulla ripa del più basso girone del monte 
purgatorio. Più su sono voci misteriose , che 
volando gridano esempi d'altre virtù di Maria, 
d'amore, di mortificazione; ovvero sono esse 
le anime, che ricordano la sua continenza, o 
l'allegrezza al ben operare, o al patire i disagi 
della povertà, come che per loro è confor- 
to e stimolo di pentimento. E talora , pietosa- 
mente lagnandosi e piangendo, ripetono: Maria ! 
dolce Maria ! — E se imbrunisce e trepidano 
delle ombre, ma molto più del serpe, perchè, 
ridottesi in un seno del santo monte, cantano 
a Maria; Ella manda loro due angioli e le fa 
sicure. Insomma Maria è la divinità tutelare 
del luogo, presente ad ogni evento e nelle va- 
rie posizioni della vita, in cui si pare^ atteg- 



; 
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giata di dolce dolore e tenera di affetti, quale 
la vogliono quelle belle anime ambasciate^ cui 
preme la giustizia di Dio. 

Quando il purgatorio finisce ecco la descri- 
zione d'una processione: Sono i profeti e i 
patriarchi dell'antico testamento, ventiquat- 
tro seniori a due a due vestiti bianco e coro- 
nati di fiordaliso e cantano : 

Benedetta tue 

Nelle liglie d* Adamo e benedette 
Sieno in eterno le Itellezze tue. 

Segue un carro trionfale tirato da un grifo- 
ne : a destra tre e a sinistra quattro donne, 
che danzano. Appresso il carro due vecchi in 
abito dispari: 

Poi altri quattro in umile paruta: 
fi diretro da tatti un veglio solo 
Venir dormendo eolla factna arguta. 

S' ode un tuono; la processione si ferma e 
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sul carro si levano gli angeli; che cantano e 
gittan fiori. Fra questa nuvola di fiori, 



Sovra candido vel cinta d' oliva 



appare una donna Ciascuno dirà, che co- 
lei è Maria. E non è vero. È festeggiata come 
Lei, ma non è Dessa. È Beatrice. La scena po- 
co dopo si fa umana e quel trionfo si dimen- 
tica. Per Maria il poeta bisognava ne serbasse 
uno troppo a questo superiore nel suo para- 
diso. 






E perchè nessuno V avea giammai veduta 
come lui, a realizzare la sua visione bisognò 
divinizzare Fumano e fare accessibile il divi- 
no colla potenza della poesia. 

Beatrice si mostra pur finalmente donna ; 
Maria invece una creatura più divina che uma- 
na, sempre chiusa, sempre dentro una cotal 



spirituale per essere descritto; cui Dante noti 
ha tempo di ben fermar nella mente, che con- 
cepito appena gli sfugge e cessa V estasi e 1^ 
visione essa pure si dilegua, lasciandogli n^i 
cuore una dolcezza, di cui non sa nemmenc^ 
balbettare le cagioni (xxxm, 6i e seg., loe e seg.)- 

Eppure non può venire sino a tanto il poe-^ 
ta^ se non prima s' affisi in Maria, ed Ella non- 
preghi per lui. 

E Beatrice, che fino a quel punto l'ha ac^ 
compagnato e giocondato del suo aspetto , or 
conviene che sparisca e il suo sorriso si con- 
fonda con quello degli altri beati nel terzo giro 
del sommo grado^ 

Ni*l rrono che i suoi inerti le .sortire» 

11 poeta la vedci da lungi: addio Beatrice ! non 
può oltre allietarmi il tuo sorriso: ecco la Re- 
gina deir universo. 
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Dante leva gli occhi, e 

Come da mattina 

La parte orientai dell' orizzonte 
Soverchia quella dove il sol dechiiia: 

cosi lo splendore di Maria s' avviva nel mez- 
zo di tutta la corte de' beati, allentando per 
egual modo d'ogni parte la fiamma de' loro 
splendori. 

Poi in mezzo a 

. . . * . più di mille angeli festanti^ 
Cias(;un distinto di fulgore e d' arte, 
Vede quivi a lor giuochi ed a' lor canti* 
Ridere una bellezza, che letizia 
Era negli occhi a tutti gli altri santi. 

E come Gabriello, con le ali distese dinanzi 
a Lei, canta : 

Ave Maria gratia piena. 



Risponde alla divina cantilena 
Da tutte parti la beata corte. 
Sì <h' ogni vista sen fa più serena. 

In mezzo a tanto sorriso e canto e luce, in 
Olezzo anche a tanto movimento, si sente la 
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pace, la serenità d' un santuario. Già vicina 
Maria si fa vicino Dio; oltre di Lei non c'è che 
l'infinito; non ha che ad aprirsi il santuario e 
Dio si mostrerà in tutta la sua bellezza. Ma 
chi può rimuoverne il velo se non Maria col- 
le sue pregliiere ? 

Orando grazia convìen che s* impetri. 

Siamo al termine del penultimo canto. Già 
la piena degli affetti, che il poeta ha versato 
in noi, sta per traboccare e si attende il mo- 
mento. 

S. Bernardo comincia: 

Vergine Madre figlia del tuo Figlio , 

e la sua preghiera è pur la preghiera di tutt' i 
beati; si prega perchè la Madonna impeti-i al 
peregrino di carne la grazia deirultima visio- 
ne. Allora la profondità del sentimento reUgio- 
so, da cui siamo compresi, vince ogni nostra 
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virtù e ci convien piangere di gioia e di te- 
nerezza. La malinconia c'insegue fin lassù ! È 
la condizione degli esiliati. 

Ma il poeta non si resta. La figura della Ma- 
donna non gli pare ancora perfetta. L'ultima 
possa del suo ingegno nel tratteggiare questa 
creatura sarà il segno più alto della poesia 
religiosa e dell' arte italiana. 



* 



Finita la preghiera, gli occhi di Maria, che 
sono l'amore e la venerazione di Dio, dall'al- 
tezza del trono s'abbassano affisandosi dol- 
cemente nell'oratore; perchè egli e Dante in- 
tendono, che la preghiera è stata accetta. Poi 
si volgono di nuovo all'eterno lume, verso il 
quale stanno immobilmente fisi. 

A chi legge e passa, quel volgersi e ritor- 
nare delle pupille di Maria parrà forse azione 
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comunissima, e T è. Ma la posizione e il mo- 
mento, che le ha creato il poeta, fanno un in- 
canto d'intelligenza, d'amore, di soavità inef- 
fabile. Ci si vede tutta quanta la Madonna. E 
ci si vede ancor più.— Quando il poeta si re- 
sta nel penultimo canto a descrivere le mi- 
gliaia d' angioli , che Le festeggiano intorno , 
mentre che La si sta tutta fisa in Dio, che non 
si muove, non riesce a farci sentir V estasi : 
noi siamo tratti dalla descrizione di quel che 
accade e si muove intorno alla Madonna; la 
sua estasi non ci desta ancora un grande in- 
teresse e quasi non ce ne accorgiamo. E trop- 
po immobile e divina e vicina al tipo quella 
figura estatica: troppo fisi sono i suoi occhi 
verso l'eterno lume. L'estasi è atteggiata, non 
avvivata. Un movimento, un sogno più umano 
e quell'atteggiamento sarà inteso: avremo al- 
lora la creatura umana divinizzata. Quel se- 
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gno avviene, pel volgersi e ritornare delle pu- 
pille della Vergine, e noi ci sentiamo scuotere 
d'un tratto ed entriamo nel primo senso del 
poeta, il quale volea scolpire non una statua 
estatica, ma una creatura in estasi. 

Ah! nessuno come Dante sa creare posi- 
zioni più delicate e difficili e nessuno sa come 
lui uscirne sì netto e semplice. 

Il poeta pigliò forse Tidea dall'antifona po- 
polare della Chiesa Salve Regina^ in quel dove 
si prega : tuos misericordes oculos ad nos con- 
verte. 

Sarà vero, che già sempre a questo egli in- 
tese, ridurre in poesia la religione del popolo 
co' sentimenti e colle immagini del popolo : 
ma non senza aver prima creato una posizio- 
ne, donde si possa trarre il sublime. È il genio 
che s'alza sulle vedute comuni e brilla di lu- 
ce colà dove non s'attende. 
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Molto si è studiata Beatrice, molto ancora 
Francesca: figure uniche al certo nel mondo 
letterario, riguardata Tuna come simbolo, l'al- 
tra come donna. Ma questo tipo di creatura 
mezza tra il divino e l'umano, questa Madon- 
na del popolo, cui Dante con pochi versi, ne' 
lineamenti sostanziali de' tre stati di dolore, 
di esigilo e di trionfo, ritrasse con iscienza 
verace ed arte somma, io credo che s' abbia 
ancora a studiare. 



^ 



Con approvazione deW Autoritù ecclesiaftica 
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